
1 
 

 

IN CHE COSA CONSISTE LA RIVELAZIONE 

Significato comune agli Ebrei e ai cristiani 

L’uomo può conoscere Dio per mezzo della sua ragione naturale. Infatti Dio offre 

agli uomini una perenne testimonianza di sé nelle cose create. * 

Ha rivelato sé stesso manifestandosi ai progenitori; ha stabilito con loro un’intima 

comunione facendo conoscere la loro origine da un atto di amore creativo.  * 

Ha stabilito con loro l’alleanza per la cura e lo sviluppo della comunità umana e  del 

creato: l’azione degli esseri umani guidata dalla legge divina. * 

Questa  rivelazione non è stata interrotta dal peccato dei progenitori. Dio infatti 

promise la redenzione risollevandoli nella speranza della salvezza; ebbe costante cura 

del genere umano. 

L’Alleanza con Noè: dopo che l’unità del genere umano è stata spezzata dal peccato, 

Dio cerca prima di tutto di salvare l’umanità intera. 

Dopo il diluvio stabilisce l’Alleanza con Noè nelle nazioni , ossia gli uomini riuniti in 

gruppi “ciascuno secondo la propria lingua e le loro famiglie, nelle loro nazioni” 

(Gn 10,5)  quest’ordine, ad un tempo cosmico, sociale e religioso della pluralità delle 

nazioni, ha lo scopo di limitare l’orgoglio di un’umanità decaduta, la quale, concorde 

nella malvagità, vorrebbe costruire da sé stessa la propria unità alla maniera di 

Babele. Il linguaggio infatti non è un mero strumento comunicativo, ma veicola 

valori e visione del mondo, cioè i significati dell’agire e del pensare, ciò che la Bibbia 

chiama cuore, il centro motivazionale  intimo e profondo. 

Ma, a causa del peccato, sia il politeismo che l’idolatria della nazione e del suo capo, 

costituiscono una continua minaccia di perversione pagana per questa “economia” 

provvisoria, in attesa della salvezza. 

Dio elegge Abramo 

Per riunire tutta l’umanità dispersa Dio sceglie Abramo chiamandolo (non è un 

ordine ma elezione, Abramo avrebbe potuto non accettare la chiamata ): “ vattene dal 

tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre” (Gn 12,1), per fare di Abramo 

“il padre di una moltitudine di popoli” (Gn17,5) “in te saranno benedette tutte le 

famiglie della terra” (Gn12,3) 
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Ecco la natura della rivelazione biblica: la realizzazione della “pedagogia divina”: 

Dio  comunica sé stesso gradualmente all’uomo, con eventi e con parole connessi tra 

loro,  lo prepara per tappe a ricevere la rivelazione soprannaturale.  

 

IL PRESUPPOSTO ONTOLOGICO DELLA CHIAMATA DI ABRAMO E’ NELLA 

CREAZIONE DIVINA 

Il presupposto della soggettività, “la chiara coscienza di ciascuno di essere lui, come 

soggetto singolo, storico, che pensa, ama, si appassiona”, è la creazione da parte  di 

Dio dell’anima, creata singolarmente, dal nulla, non è la trasformazione di qualcosa 

che c’era prima, ogni anima viene  creata per essere la forma di vita di quella 

determinata persona. 

La singola personalità, differente da tutte le altre, è chiamata a ricercare la stessa 

verità, ma in un modo tutto suo, originale, personale e libero.  

Nell’organizzazione sociale tribale, statale, imperiale, presente  al momento della 

chiamata di Abramo, la singolarità della individualità soggettiva, che ovviamente è 

costitutiva di tutti gli uomini, perché tutti creati da Dio, viene conculcata, l’uomo è 

un pezzo dell’ingranaggio sociale, la sua identità è collettiva. ( vedi 

INTRODUZIONE) 

 

La chiamata indica un dialogo profondo con Dio, l’accettazione di un compito che 

richiede sacrificio, rinuncia a sicurezze, a grandezza e potere, fede, cioè fiducia nella 

Parola di Dio. 

Il compito è immane. Abramo lo accetta per fede, e Dio lo ha scelto per la sua umiltà 

e abnegazione.  Con la libera scelta di Abramo di seguire la chiamata divina fa il suo 

ingresso nella storia umana la libertà di coscienza. Egli infatti dimostra di essere 

una persona con la consapevolezza di soggettività autonoma, con un foro interiore di 

coscienza nel quale maturare le proprie decisioni. 

La scelta di fede dev’essere libera e gratuita: libera perché altrimenti sarebbe 

fanatismo o esaltazione o libido servitii (il piacere di servire identificandosi nel capo), 

direbbe Sallustio; gratuita, cioè non per finalità proprie, seguire la chiamata non per 

sé ma per il progetto di Dio, il cui dispiegarsi nel tempo non sarà visto da Abramo. 

Dopo i Patriarchi Dio forma il suo popolo salvandolo dalla schiavitù dell’Egitto, 

formandolo attraverso la prova delle peregrinazioni nel deserto, gli dà per mezzo di 
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Mosè la sua legge, perché lo serva e lo riconosca come l’unico Dio, Padre provvido, 

misericordioso e giusto giudice, in attesa della salvezza.  

Israele è il popolo sacerdotale di Dio, il popolo che porta il nome del Signore (Dt 

28,10). 

Attraverso i profeti Dio forma il suo popolo nella speranza della salvezza, nell’attesa 

di un’alleanza nuova ed eterna destinata a tutti gli uomini (Is 2,2-4)  e che sarà scritta 

nei cuori (Ger 31, 31-34).  I profeti annunciano una radicale redenzione del popolo di 

dio e la purificazione di tutte le sue infedeltà (Ez,36) una salvezza che includerà tutte 

le nazioni (Is 49, 5-6; 53).  

Saranno soprattutto i poveri e gli umili del signore che porteranno questa speranza. 

 

 

 


